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L’anno 1862, il giorno trenta Novembre in Testaccio 
Si è riunito il Consiglio Municipale in seduta ordinaria nella sala delle solite adunanze presente il Sindaco 
[Di] Iorio Giovanni ed i Consiglieri [D’] Acunto Aniello, Amalfitano Pasquale, Buono Vincenzo, Conte 
Crescenzo, [Di] Scala Gennaro, [Di Scala] Tommaso, [Di Scala] Andrea, [Di Scala] Domenico, Vuoso 
Giovannantonio, Vuoso Aniello e [Di] Iorio Giorgio, formanti il numero legale di dodici sul numero di 
quindici Consiglieri di cui è composto il Consiglio compreso il Sindaco con l’assistenza del sottoscritto 
Segretario, ad oggetto di deliberare sul contenuto del foglio del Signor SottoPrefetto del Circondario del dì 
29 ottobre 1862 N. 6009, relativo alle aggiunzioni che si volessero fare alla denominazione del Comune. 
Il Consiglio avendo ponderatamente discusso ed esaminato l’affare ha unanimemente deliberato di 
aggiungersi alla denominazione  del Municipio di Testaccio anche quella d’Ischia, e dovrà perciò dirsi 
Comune di Testaccio d’Ischia in Provincia di Napoli. 
Del che si è formato il presente verbale che dietro lettura e conferma è stato sottoscritto dal Presidente, dal 
Consigliere anziano e dal Segretario 
Il Sindaco:  Giovanni Di Iorio 
Il Consigliere anziano: Aniello D’Acunto 
Il Segretario:  Scipione Buono 
  
 
 
 
 

 


